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11 HiiiiUtro^dl Vittorio Emanuelp, 
Cavour, (u loTsto «IIIÌ stello per la sqa 
toriilola «Lìbara Chiesa in IVbefO'Stato.» 
Déasa è' !in asirurclo lo sé èteisiiis'faiattò' 
più a riguardo della nostra pèoisóta. 
Sarebbaappenaopoocplbile ,in quel pa?s! 
ove il suiierdo^o.isblra e predica il santo 
imor di'VfitVî  #9iTiffiu^a solUifttì'iiillo 
.cose di religione,0 di mornie; Dell'Ita-
.|la è UD ' tatale errore,; glaecli6 il .oat-
toIioiBmo-nfJti' i ohe pretto oIsrisaiiBmo, 
0 meglio cc/Ha'tadt'&'baDdiera della' ^e-
tigloae si ooprè la m'arce àràvrata di 
.nqiidaDi intereasi, di. doplniq .poKtiod, 
La storia del secoli trascorsi .dovrebbe 
aror aiuniàestrato i nastri governanti; lo 

'^ttAale' arrabuttursi del 'clsricalume do-
'vfebbe far loro aprire gii oochi, scuo­
terli dai torpore in cui stettero por taciti 
anni assopiti e spiogerli a pronti e ra-
dioall provvadlitìèìfti/piùrohè la' patria 
6.id pericolo e,, snlua, 'i;eipoblics) su­
prema )ex efiio. Ecco i .diabolici vete­
rani dello oiouractlamo e dell* reazione 
'ab^cano dogli antri tenebrosi ove s'erali 
oasoQ t̂i e da tutte le parti del mondo 
quali ^j^ogòló Btertnln^to di cavalette, 
piooitÌBno sulla nostra peoìaola., Qaesta, 

.è una'i^emenda invaaipne: colerica che 
ai de''^e'.'combattere con''tutti i mexs! 
poasibili, aop.,.ttittft Uot^ergi^.inimagina-
bile, Questi microbi . s i . dev̂ ótia in via 
assoluta' cacciare dal sB^tnario'della 
pubblica Istruzione, siifeid la nòstra'^io-
ventù non abbia ad esserne contaminata; 
,tutti i gesuitl':,'>poi/.(esilnréÈ'idall''I3iIis, 
perchè notori cospiratori cantra la'sua 
iinìtàed lodìpi)iid'ìn}!&.politica'; péir tutti 
'gli altri fare eseguire rigorosamente le 
leggi dello.Stato, 

.gioiti .«t̂ ittotl pretendano «eparare la 
,noa dall'altra ieligione, la politica; la 
'ecòboml'̂ , l'a qu'èstiode sociale ; s'ìngàn. 
nano; t4t|è Bopa strottRmento .qaìte e 
{ornìiuBa.U.nod(̂ ,̂ ordÌE^DD dei tempi pre­
senti, e tNt|,e ,̂,̂ eyou^ fss^r .scitilte con-
temporaneamente per \^ lóro indivisi-
billlA,' iliìcoaià ''q'^sile ohe riguardano 
gli uomini' sp^A. 4.lM.aU'.i'igoardì;':ma 
pur lemtirei'euti.'iadivisibili. 

Si, èimposaibile separare la'religione, 
dalla politicai lasBlando pur dà parte le 
altre due, e tifttl i, grandi, della ^ierra 
in una colla suprema podésti politica 

.vollero <^iai|dlp<la. s'iipr̂ m'o. podès!à~. re­
ligiosa. I ire'd'Bgiito; ^11' miperatAri'di 

'Babiliona, deila'Òiiina, qellà iPersià, fu­
rono' anche sòmini.a'acérdoti. ' ,, 

A Roma i re, i soasoU e da ,̂ 1 t\mo 
gH'Im'^srltdri'' "ét'IÌio'"'aftnĴ iiii'''iàfoerdoti ; 
cosi attiiaiméìjté i'SÌultani di-Contanti. 
Dopoii, i Csar della i Russia ecc. ed i 
Papi fino al,1870. , , . , . , . ,, , 

iii tra il papa e gli altri, prìncipi 
v'ha questo divario, che in quello il pò-
t^r civile «ra un'anpendice dello spiri-
tuaie-religiosq, laddove negli altri lo 
spirituale fu ed è un'appendice del 
oiviifl. , ) 

Iipapiiaveaa-aonoepita'.(6 non t'hanno 
ancora abbitìidouatb) il, grandioso pro­
getto di' sott'omkte^e al loro dominio 
oivtlé tutto II 'mondò' ó . almeno ' tut̂ S) 
l'Europa.' . ; , ( ; ; , , , ,• '. 
. Avean m»\ .|acomia;iiài(o,.'aà.^ffettuarlo 

nella nostra Italia .ed a tale scopo erano 
Btatì'^vorevoli' alte giibrte/pèf la cao-
off(,ta (iellp'strànierO|.,darBar Paese bhî  
f olean a loco . sqtto^ièssq ;. ma qpàndo 
si avvidero.obe gii.iiAllaui non erano 
disposti a rindnziare alt diritto' sacro-
«auto della s'iVranit&>uiuion«lé'e'Vol«an(i 

governarti, da tè stessi, allors lo dettero 
a. uoidu; «ì;Ii -estranei, 'ohiadandbli per 
ben 73 volte' a dévasilirs, derubare « 
algùoreggidre là nòstra péaisota, 

lucòmiuci'àropio con Pipino d'Herietale 
a tormioarono nel 1848t o meglio a 
Mentana.. 

Importava sopra tutto ai ^pt dita la 
Destra It'alia nlin si anìSc'aasè ^bome, so 
non foeae intervenuta la loro perfidia 
avrebbero fatto i Longobardi, i Beren-
geri, i' comuni; ì' V^neiianl ed i con­
temporanei nel detto 1848. 

•'•'' p's! 1870 spinbrava ohe "il papa,', d'i 
buòna o mala vòglia, fòsse disposto à 
.riconcìscere i fatti iCompiuti, ossia l'Itidi-
pendenta ed unità d'Italis, visto ohe 
niuno si moveva io; favore .'del ca'duto 
dbmlQlo tdmptJrale 'e non,'s^ìidt'avanp 
sulla AI)IM barbari ristoratóri della, pò-
litiga denominazione teocratica, L nostri 
diritti alla indipendenza ed autonomia 
nazionale non banho bisogno della 'Con­
férma del papa, piirchè' Insiste per na­
tura .In tutti gli individui componenti 

.ciascun» nazione del globo. Oggi però 
ohe il papa amoreggia col gran'Oaacet-
Kero di ferro, bisogna tener gli occhi 
ben aperti, poiché potrebbe dar/si che 
.Bi^mark volesse far risorgere, l'impero 
.romana germanloo, caduto sotto la spada 
dei. grande Napoleone. 

'SSBipre ed o'vuBque ! sacerdoti noii 
'si posero mài in disaccordo' colla legit-
timaantoritA civile, anzi cornei Bardi 
dell'antica Oallia «ccompagnarono sui 
campi cruenti i 'combattenti per fa li­
bertà dell» pati'ia. . •-
• Italia reìiglqne non,puftiglammai se­
pararsi idall'amoi di patrUi; sarebbe come 
il voler- disgiuiigere' nel.'coriio umano 1 
tendini dai 'mnsocrli e'Hai .bervi. 

' L'aipor dèlia patria 'h bo'màndaliò .'da 
Dio ed.ispiratq dalla natura,: e l̂ iaogna 
as'coUar Dio e- la natura piuttostociiò i 
marcanti di cose saire. Non mc/rita il 
nodie di rellgiblìe quella che'ai''suo! se-
gn'àci impobe di calpestar la'natùi;a< an­
negando la patria; a già,al prete dì 
Koata quasi . più nessuno presta inda; 
6gl\iBtes;o,si'dieda la Zappa sUi'piedi. 
, 'Il catloilcismo'ó;i^^^ il oledcalismo 
dadr'à'In'fttllàiitéìBSDfi^ Ina là religióne 
di ptlstò, iipqonie-la;pìù .pura ostrjnse-
eiiziòne,,deì|aj>re|igip|ie., della natura, da-
ceri fino alla: ggs del mondo ; converrà 
JieVb' purjgarla da tutte le eoMuré Bre-
tescbè'e nàzìobaiizzarla senza. toglierle 
quei ' cosmopolitismo che ne costituisce 
.la suai essenza.- -1 

La clerocrazia papale fu ed è il cancro 
d'Italia, una piaga profodJa' che noti si 
à mai manifestata su . di verun altro 
corpo pqiitioo. Che ritaìia sliaibeue al­
l'erta e. si guardi da un connubio, ii quale 
.non potrebbe riuscire se non ŝ  futalb 
alla pàtria, al progresso, alla 'intéra u-
ma'nità, 

' In.'alto non si sente ripugnanza ad 
un accordo col papato, a prostituire l'I­
talia risorta testìa nazione,indipendente 
dòpo' milfenaria schiayitii politica ; non 
si sente ripugnanza a ridarla là nostra 
penisola'ad un feudo ' della Chièsa uomo 
lo furono il regno delle due Sicilie per 
molti secoli, ed" il' Portogallo, l'Aragona 
la Polòniai l'America e la Bulgaria ai 
tempi di papa. Innocenzo III verso .il 
1200. 

• Nel cestello' ài'flòri; ohe i clericali 
offrono all'Italia quaI,pegQo di ooùcordia, 
sta ,oa,8cpstq il velenoso serpente che ìà 
morsioS tante.volte; bisogna schlaoolare 
la testa.deli^aspide velenoso. 
••' Finché'la nòstra Italia asdòlterà'ii 
papà;'fioohè'gli italiani, professandosi 
nemici dei cler îcall, afSderanpo i Iprò 
figli ai preti, per ìfeducazione e li obbli­
gheranno ':s! pratiche religiose da loro 
«ooslderate "puerilità; e flùchè il go­

verno perseguiterà l:repubblicani ed i 
floclaliéti'lns«i.indo aSpla libertà ai so­
cialisti tieri, non potrà mai essere ve­
ramente grande, non potrà giammai 
occupare' il posto che de competei tra le 
niizioui civili. . , . 

R»zii>. 

In Mlia 
U dtliKo di ^orta S. Éorenio a RotH'ai 

. Un truce.fatto ,è .avvenute «abbaio 
sera fuori di porta, S. Loreozo. Una 
.ragazza, pasj'aodo per, la .strada, sì vide 
affróniar^ dft due 'sconoscittti,,,! quali 
c'omittolai'ona'à farle, delle oscene pro­
poste, 
, j , yol^pdOiiiberftrsì dal |pro,oo;>iatto, 
la'ragaz'za."^e]iit{t fuggire,.ma veboe. af; 
fét;r«tit e condotta per una scoroiatola. 

,Î a. disgraziata coptinaa,va. a,< gridare 
ài «p(j<;9,r8o; l'adi por ,oaso un, sareitiere, 
il qqalp passâ va .polp per quella strada'. 

,Uui tjmbro femmineo della voce in­
dovinando cosa avveniva, accorse subito 

>ul luogo, mâ  i due abbandonando, la 
ragazz.a gli si scagliarono contro bran­
dendo un pìigqale e lasoiaiidolo sul ter­
reno cadavere. Invi si dileguarono. ; 

£i3 fanciulla spaventata, convulsa, 
corse in città a dar notizia dell'avveni­
mento. , •;, 

'I Prodotti tilegrafci. 
• Neil' esercizio flnans'iario 1888-88 i 

-prodotii' telegrafici ascesero a lire 
10,875,617, superando di I.' 884,241 gli 
incassi eseguiti pel precedente eser­
cizio. ' ' 

Li'offerte |)éi cAo(»ro9Ì, 
. L,e.offerte,' pê vn'ii.ttte fi tutt'oggi,,al 
Comitato ..ceutràia deV. cboiérasi, .rag-
'giunsero, la.somma di lira.51p,P36;'J^ 
elargizióni fucoud per 1. 473jO,J(̂ j nella 

.scórsa settimana si distribuirono sfss^di 
per lire 24,600. Rimangono disponibili 

'lire"24,(M0. ,', 

. 'AirÉsteiP. ,.; 
•' •'Burrasehe e inonaazioni: 

. %onàra 1.6,, & scoppiata . yna vloled-
ti^simi .̂burrasct ,̂ I daapl sono conslde-

i rivoli. Parecqbie navi vaqnero. gettate 
s.ulla, qost^; fortunatamente gli equi­
paggi, furono sfilvatj, Vengonq.fsgaalate 
gcat&di iaondtiziont nei pjtese di Galles. 

Dispacci da Brest annunziano Che al-
l'Hî vre-'è 'Scopiàato una burrasca spa­
ventevole. Le comunicaziodi telegr^Bohe 
in vari punti! della. Fransiaòsono in­
terrotte. ' i 

Psi toniannaii folitici in'fruncia. 
Il consiglio, generale della Senna votò 

l'amnistia pei condannati politici. 

In FroTlncia 
] il^itv'^», i4 ptlain. . ^ 

Comune di Àmfezio — Strade pbblti;alori« 

Il ricorso di cui fa cenno questo pe­
riodico, 9 oorr. 243, k firmato, e si 
crede a quest' ora neliti mani deli' III, 
sì'è. ?retotto, come anche inoltrato .ai 
Minislefp del Î 8.vuri Pubblfci. Oli àbt-
t'apti di Oltris e'Volto si ÌDi,.bpà 78 flr-
bdatarj, compatti, concordi, 'è"-iropratDttp 
fld.oiiti del loro diritto, hanno'in',t)iso 
Heifóeato Io stato dplle .cose,' da cui ci 
pince rilevare alciìni dati' e fard dello 
riflessioni. Nel 1871 il Comune di Am'-
paiso fece erigete un ptotóttoper la 
ptrà'da di Oltris in L, 8144:'i^on-ro si 
a[iprov6 perchè inutile e dovendosi in 
s'é|;uitó ' provvedere ad ori più-ain|ilo 
pr^'géttò pej; ottemperale itila' logge''. 
Noi 1874 se ne foce comjjllàrè un'altro 
pàti:' L. 8000 ma si fece seguire da nn'à 
protesta'di figli, di proprietari 'parchi 
intaccava fondi coltivi eli danóeggiaval 
qbfndi' si abbandonji. Nel 1878 si da 
ìncarlòó a'' lin In'éejjnere (tutto pane'a 
cacio colli 8lgnarC',4.mpezzaoi.)'d!'r\di-
^ere altro progetto per le, /strade d" Ol­
tris e''VoItlriB, che espoiieva la cifra di 
spèsa in bèq. L. 13ÌS miis, ed è 'ben 
chlàro'obè non si 'accétta {ierohè roTÌ< 

noso. Neì;1830:la Prefettura ma-ndava 1 
d'Uffizio au Ingegnere per redigere un' 
progètto'razionala per quelle frazioni, e 
non era ancora. gioatP che lìlegrafiia-
matite gli si ordina di ailonianarsi, ohe 
era? il ''Sihdaco avoa dato a bora alla 
Prefettura ohe la costui presenza per 
tale oggetto. poteva essere causa di tor-ì 
hidi a lui'non negaraativ& la tranquil­
lità. Nel 1H78' fu perfino respinto un 
progetto di ristaùro per L. -600 : ticchi 
Un Consigliere rivoltosi ai suo! coileghi 
li apostrofò; (Ohe cosa daiique- lalendèts 
di.fare per Oltris e 'Vollojs? 
' E questa domanda noi'oggi volgiàmq 
all'egregia persona ch8> dirige la' nostra 
Provincia ; poiché dali'istorlato qui bre­
vemente sepolta ben idi leggali si scorge 
cba dal Oomune di Ampezzo nulla si 
pu6 sperare; i rifinti le 1« deneguzionl 
la ' più iilogiohe, madornali sono • sa­
ranno, lairisposta' alle domande dei po­
veri' frazirmisti <—i 'sbtterfngi anche 
assurdi, ma evidenti, stara'ano-in vece 
della ogeoaziana'deUa'legga*'—. Stai prof 
ralioAe eolunlils--«.cba ".net cBSo'pre. 
tallite può tradurii: In luogo della legga 
.vi-à il Capriccio; ai diritto naturale 
civda ed amministrativo vi si aosiitulsce 
la onparbletà,' l'inganno. 

E dopo tutto le strade per Oltris e 
Voltola sarebbero la.rovioà del bilancio 
del Comune di Àinpazzof si farebbero 
queste'spSée'ad'i esclusivo vantaggio di 
Oltris e'^ValtoÌB9i\si menomerebbe il 
lustro del, Oapoluoga?. Mi|in6. Quelle 
slra'de . perc'orrdrébbero buon" tér«p'-,aiil 
territorio di Ampezzo a totale profittò 
.dei„Àmpezzapi>p«r condursi allii Siegfie 
di proprietà comunale, ed.ai mnlioi che 
pur sono di pubblicojed. utile eserqizio; 
(luB rif!hieder«bberb,somme eqqrml, poi-
'pbò sono, óiodeste le aspirazioni dei fra­
zionisti od una troqtina di mila lire, 
anche in due tra l̂ ),à.9oi non sarebbero 

'.la Sadova. dó!,,bj!anòio dì Ampezzo, Cl̂ ó 
duqq»^', »i, ter'giiersa, ,(ii t'arda, si Of 
strul.^ce! d opej non'vorrà mica Isi Su-

.p^riórltà e84e,ra. eŝ a;, stessa, ginocataj 
î fssa che, troya modo dj,, ridurle co^V 
tivao^eiite 1 Comuni a epese'ob|)!i'gatorie 
di scuole, di igiene etc, troverà .mudp 
di ,coa,ttivaKieote costringere,il. Cornane 
di .;^nipmq,,a4, .pn progetto ^azioqajlp 

.(noi) .fatilo e,fantastico), e f)d vpa, ese­
cuzione .relatiiraments. pronta, onde.iipp 
si possa l̂r,ai 'ohe. iì'.CqpnnG^ .̂di JJ.ra-
p'ezzo è fuòri della legge. 'Bensì la r. 
Prefett^r,^..qhe Afflpei;i;o Ila ingojatq In 

,,qp r̂p publ),l|Cbe, a ^otàì suo abbelliménto 
"e ;i!«jPjfàggip.'bep più;.cha 30p mil» .lire 
in pQcl)i anni e.cbe ò disdoro.che ,ue|l9 

,q}e?so Comune 'si lesini, auzi.sl neg^l. 
popbe mlgli»;!'̂ , di lire por la viahitità. 
.,,.9ull',!irgom|3nto torAeraino,_rl,ncar,arèqiq 
la dose e non abbandoneremo.Il',,c^m'pd 
che a vittoria ottenuta. , . ' i 

Un fraitonisia-!v 
Pi S. Nul punto ohe; stava iper 'tt'a-

smettere alla' Redazione' questo colnu-
nicnto, nel Giornale di Udine N. S4S si 

.'leggeva non èorrispondeaza in propo­
sito. Il delegato per l'inserzloije, nel 
mentre rileva la degnazione dei'rappre­
sentanti di Ampezzo di scendere' ad i -
scussioni e spiegazioni.'e quasi ad un . 
.tentativo di'conoiliazloae,'lasaia al cor-
ri^pondeqteidl Oltris il rispondere, a ri­
battere come gli piacerà.: Jd. 

: ' 1 'i ' i I . ' . • • 

I r l e e M m » , i7 pitobro, 
Senza che l'egregio anonimo di San 

Daniele abbia degli Impicci, devo ancora 
una p-irola a [iroposlto dèlia ScMatarodi 
divenuta ormai famose,' 

Occorre sapere che dicendo io non 
•esser i'nterveanto alla •fsmosi ScM'ÒIfl-
rade alcun signore di Tlióesimó, Inten­
deva parlare di quei signori ohe si-ono­
rano apparteuere alla borghesia - ^ che 
essi siano lunghi lunghi o corti' corti a 
me non cale. 

,Tenqto. calcolo del gran concorijo di 
pass^ggiert alla, fermata 8an Pilagio ( iq 
W ÌBIIQ ?i v^indetteroiten 1300 biglietti 
4) ..terza,classe),iep8rianjp,,,ptteoei;e la 
fornata d'i|,tutti i,ti'pni,ó<;dipari nonché 
il'rilascio dai biglietti d' andata e ritorno. 

* « 
Ieri ra|tro'al'nostro Consiglio Co-

Tnìinale yén\vaapprovatoli-collocamento 
del fanale sulla'casa'Mansutti, ed nua 
gratlficaziaii^ ai bràviV'se^rétariò, grati­
ficazione' 'del resto lién piccola' se si con­
sidera il"^zibDt'e'é'lungo lavoro" fatto 
alla nostra segretaria. 

La dimissione a coosi^ltera del p'rat» 
Jannls non vennero accettate. 

Giorni sono veniva rieletto ad nn^» 
nimità il Casaro elei nostro,. praidiàìb , 
Caseificio Sociale sig. Giuseppe TOSPUÒI ' 
d'Adorgoanp. . 

» # 
Ijs mie congratulazioni i«ll' ejtregio 

amico Olase'ppé dott. Tal>c.hetU - di qui 
per la lou nptptr'g a Vice pi-otore pteaso 
il nostro distretto. 

• G. B. L. • 

P i c i c o U Ì v n i o r i . i l i «reme t t n c l i l . 

Kichiaminmo l' atteii'tiona dei coltlva-
t'óirt séme bachi sull'avviso pubblicato 
in terza pagina del n'òsiro' gìbruale: 
Ssmo ' bachi a bozzolo gialla, cóófeiìio-' 
nato sai Monti Ma'ures',(Vftr.É'ran<sia} a 
ifstema' a'slluleifa Pa8(si<r,'il :'onl ADioo 
rappresentante generala'par le provinolo 
Veneta ed' Illiriche è' il signor Antonio 
Ora'ttdis, ì̂ esldant^ ' in San Quirino di 
Pordanope. • . ,''.•'' 

Da nostre inforaiazioai a'siinntaci ri* 
splta. che detto aemd ovdnque hd dito 
splendidissimi risultati', perciò noi leiìga 
tema di errare, lo raccomandiamo |il 
coltivatori del Friuli, i, quali dallk óól-
tivazipoe di esso nod tèmerahup nò :Qii'-
cidezza, nò atrofia, ed avranno bozzoli 
ecéellenti sotto ogni rIgiiHrìló. .' 

Cbltivatori I non lanciatevi lusingars 
dà certuni che eòi loro eleganti èartèl-
Ioni vi promettono molto, man'tra' vi 
oODsegnsrebbsro del seme oóBl^ero)bilB 
di, poohi^simà e'htttà. — Inveb^ nìini'g-
ro'̂ i correte a sottoscrivervi eòlia 36* 
^ìetà Internaz/onala ssrìoola il ditt np' 
presentante pel Distretta di Ud.ia^ S'ti 
elg. Antonio Saooomani via dèli'O'spi-
taie n. 6. 

In Città 
.< f S o o l e t à n « M i U c t . Questo > Soda­

lizio ricevotte la .«eguente ;letters/.cha 
si riferisoa. al Co»jr«»sff .di» YiMraui-
Reduci ed e»Miiitar^ delMegm.- , . • 

Venezia 1.̂  ottobrsU886. 
' </Jfu3(rÌ89Ìmp eig, Prètiitnie, • 

Il .Oposigllo Supreos^o.. dei Vatat̂ anl 
sedeote,.iu Koma, jùparica . il. Cùmjtiato 
ftegipnàld .Venetjq,.̂ di partecipare al\f 
Società da Lei segùatamepte preiiadóta, 
che Vaperturà dei ì Y, Caugrtafi) in Sfa-
poli avrà, luogo il alorBO 1-1 novembre 
e durévA fino al .21. 

.Le carte.di rioofloaoimeato già i-ìlu-
,lj!^ta. per, andata p' ritorno' da JSfàpóli, 
1^ .cui validità ora assegnata,, da) l 6 
settembre al IS ottobre, par ooticessloBa 
delia Direzione delle Farrpvie, sono,si-
tenute valevoli dal 1 a tutto 80 nov'eair 
bre. , ! , ,, i i . '' 

.Nuovo inscrizioni, per,partecipare\l 
Congressq .'potranno essere acpat(aia iq-
tleolirijibilmeàl'i ,* .tiiita ' 2 0 ' oprren'tB 
e ,to8to spedi!.) o'Nàpoli. 

Cod distinta stima 
., , '.Il Presidente. . 

2'. 0^ Gfiellof. 
Il ConsigliMie Segretario 

iCav. Gio. Bitt. Ferrati. 

*«.'R*''®.''^'**®X'é*e«'«nÌi « à 
e x ntllttsirl d e l l Ì («sno ohe si 
t9rrà;.ià JVopoii nel maturo ''mese di 
li,ovBmhr8, cioè 1 
' 1 4 ndvembre'. ~ - H Oongi-esBo vléò'é 

inajagtttato con no solenne tributo di 
onoranza alla gloriosa mopaorià dei ca-
dî tt' nella sanguinosa giqrqata del 1 
ottobre 1860. La^omqieiaòrà'iioné'avrà 
luogo in.8. Maria Capiia Vetere con 
partenza da Nàpoli alle ora 4 ant. 

15 id, — Apertura del Congresso in 
Napoli all'ima pom. coli'intervento del 
Sindaco della città. 
. 16, id.' -T- Apertura e oontiauaz|óne 

fino al giorno'31'del' tiro a segno "na­
zionale,'«I quale praitderaano parte tutti 
> oongreasiatl' che si faraona inicrivera. 
, 17 IdL,--Assemblea generale dof con­

gresso''par'la discusaiona delle mat'èliia 
contenute nell'ordine del giorno, è don-
tlnuàzlone nei giorni susseguenti fino al-
l'esaurimento di detta materie. ' 

20 id, — Passeggiata pel Golfo sui 
pirojcafi, tempo permettepdo. 

21 [d. -7 Premiazione ' dei vincitori 
alia gara del tiro a segno. 

22 id, —•'Visita ai 'musei, eocL 



IL FRIULI 

I l SDOYO AOftDEDOTTO 
Pareri àti lignori pfof, emm. Guttavo 

Bìicchiti e prof, comm. tìow.meo Tu-
razia mi dt^oilivo progtìù). 

ViAifit, li 6 agosto 1S86, 

Altón. Uwtàoipió della tiìtd 
, 4 » Udine. 

Datequisoti tA desiderio di ooteato 
SpettHbito Municipio, eanse da eua noli 
ij. !!B05. dal 22 gugao p. p., l'egregio, 
ooatto collega proCmuere IngegnsreGia-
olBto TtirsEia prese in-ftccttrato esame 
Il progetto propoato per lu conduttura 
dell'acqua a codetta città, e nella ela­
borata ralaitiòué, ohe ci Ouilfìamo di 

, trasmettere a coî aato .munioiplo, <o-
guendo maoo mano il progetto stesso 
In ogni suo dettaglio, viene' eepoiidn'do 
quelle avvertenza tutt«, e quello v»rU' 
zibni le quali valgano ad aBsiaurafiì un' 
buon aittema di distribuzione d'acqua a 
codeata illustro cittì. Accettando noi 
pienamente le dadualoni di questa re­
lazione, ohe facoiaiDo nostra ,propria, 
orediamo qui di spggiungere alonne pro­
posto, la quali mirano a rendere per­
fetta un'opera di tanta importanza e ad 
Kssionrarne maggiormente lo ecapo pel 
quale vètttìe Ideata. ' •' "••••. ' » 

K, considerando anzitutto l'acqua nop 
««sere mai soverchia, proponiamo óba 
v«t(g» aeoza più.adottata ia massima di 
d«re vi tubo, in ghisa, ordinato per .la 
condotta.'{orzata,,il, diametro.di ,.trco,tÀ' 
cinqge aratimetri, Ofl qui mezzo ai'a-
vranoo nel eek-batolo circa.sessanta lilri 
al secondò, aggiungendo coti, ed anzi 
superandole di due liti;!, .la. quantità ài 
acqua brigìnafiamente propostâ  

Che se appreziiabilt ragioni di acpno-
mìa. hanno Catto presoi-gliare al bravo 
iogegoère î uppati il diametro di soli 
trenta oentimetri, noi pei 6 osaervondo 
ohe il .maggior diapeadip non è poi so, 
verchiamente grande, e che invece i 
vantaggi.cbe ne derivano sono grasdis-
òimi, non debiila.mo d'insistere in questa 
proposta, guardando , al maggior utile 
della città ed alla perfetta riuscita del­
l'opera. 

Ed iaslstlamo pura aopra uu' altra 
delle proposte della suddetta relazione, 
che, oioi, il (primo tronco del condotto 
In cemento, ̂ p.ér, la iluoghezza di IS16 
meti'ii sia. a condotta libera pel modo 
suggerito in . ile.tta relazione ;, perché, 
sebbene la preatlòuó interna nel con­
dotto, quale & proposto dall'iag'ggne're 
Puppati, Sia assai tenue, pure la con­
dotta i qui pure {orzata, e l'acqua non 
potrà rieacira aoq.Teoieatomeute aripg* ' 
giata, Ciò può farsi sonza uu maggior 
dispendio, parsile, essendo il volume, dei 
condotto oha viene Buggerilo (fr̂ ssofahè 
eguale e quello proposto nell'arlgiaàle 
progetto, non ne v̂ rrà di molto aumen­
tata la ap9El&;'la quiilèWiene poi dimi­
nuita aopprliatindD:la:dl8pendioBa imboc­
catura p̂ ppojifai.e giovandosi .aecìplioe-
menta per la ohinsara di una aî mplice 
paratoja in legno ii tneglio' io ferro; 
' Osserviamo pure bhe gsirattuiile sèi. 
batolo giungendo l'aoqna all'ai t'eZza'delibi 
chiave della volta/,');àn̂ a nel caso, non 
desiderabile, in bui ' si avesse a. presce-
gliefe il tubo condut,tore di trenta cen­
timetri di diametro, 'qnaato xn qùéllp in 
cui sĵ accogtiess.e queilb ,di irentàclaque, 
centimetri, sarà neceasariq rialiSEire l*im-| 
posta (ièlla volta poco sop:'à' il livello l 
delle adoratore e munirla del - cecesaiiri : 
camini di ventilazione, ' RicooOaplaaih ; 
pure ne'cessàfib dittumenture là'capàoità-
del serbatoio, portandolo a oontenere ai-
mone ottocento mèirì cubi, riesòendo 
l'attiìnla troppo scarso al bisogno, ' 

Se non subitoj essendo Is distribuzione 
interna della città limitata, ma quando 
questa avesse a orescefe ed a prendere 
il desiderato syilnpp'ò', sai-à pure npces-
Bario di mutare -parte' delle tubulature 
interne: e ciò anche ile si avesse a pre-
eeegiìore ii tubo di soli' trenta centime-
.tri di diumeiro, p.ercbi colle tubulature 
aiina)! a' dittnbuztòóé '(ionipleUt';. nello 
parti più loittaóe dulia o)tti .jl'acqua iion 
arriverebbe I in carico, e 'non poti'ebbe 
quindi venire distribuita ai privati. In 
proporzione alcun poco maggiore do­
vranno poi mutarsi le dette tubuiatnre 
qualora yeng» prescelto il tubo di treii-
tscioqne ontimetri, I nî ô i, diametri 
da 'óarsi alle dette tubolature si trovano 
dettagliataineute indicati. nóiié tubelle 
che accompagnano la relazione Turazza 
e ciò tanto nèll'an CEIBO qi;iintó nell'al-
troj ed' in essa si ti'over'ap'no pure-i 
Banchi noi vari punti,dejla c'ittà. ,,i 

È ottìiao consiglio quello proposto al-
l'ing. Puppati, di conglùngere fra jor'ó 
i vari tubi; solo sarà da considei'are 
attentiimantB die nei pWti di ooii'glun-
gimeuto i carichi non diveraiflichino di 
molto, altrimenti l'uo fnb'o prèvarebbe 
sull'altro, produceo'do un'ineguale 'Au 
stribuzione ed uba diversa dlEpoeiziòne 
nei carichi. 

Raggiunto ii desiderato grado di'di­
stribuzione dell'acqua sarà poi necessario 
ampliare viemaggiormeote ; il serbatoio, 
conduceadolo a tale ampiezza da conte-

nero almeno il volume d'acqua che deve 
ciMjsunjirìil hi un giorno e.ri6 aito scopò 
di o'vviare ai possibili inconvenienti in 
cause delle riparazioni'ohe potessero oo,' 
correre net tubo principale della con­
dotta. 

Ohe ne apche ìn'aaiisa delle nostre 
proposta il dI'spDudIo àveasu a «operare 
al massimo di un quinto il présup îislo, 
ancora tale aumento sarà largamente 
compensato dai vantaggi, e ttulriainb' 
ferma epr-rauca che eKrebbe>beae accolto 
dal buon senso della pofolazioiu', ,. 

Attuato 11 progetto . còlle, modjBiia-
ziòni proposte possi: m.o assolutamente 
gatàntire ch'.easa corrt.'spbnderà piena­
mente allo scopo, 9 ohe «ddaCta<ido il 
tubo'. conduttore di' trèntaclliqué'centi­
metri, oondncendo l'acquai al' serbatolo 
dal 'quale abbiono adiramarei i tubi di-
atribntori per' il'ssrvìzio interno'doJia 
sittà, esclusa l'acqua impiegata pei< gli 
usi pubblici « valutata in 1600'teatri 
cubi al giorno, si avranno i proposti 
litri 140 pur ciascun abitante, come ap-
pnDta'ernsi convenuto in principio; e 
con carichi non inferiori ai 14 metri 
all'obli nelle parti più lontane datila 
città.' 

Gol tubo di trenta contlmetci, esclusa, 
sempre l'acqua ' iiupiógata'per gli'usi 
pubblici," l'acqua da distribuirsi'ai (iri-
vati raggiungerà i- conto litri per 'cia-' 
scun abitante, e tempra'con-carichi .'<oa> 
venienti' nella parti- più discoste,'mag< 
glori anzi; di qUell!> accennati sopra in 
causa dellEi diminuita portata, < : 

E'.qul sui finire, non posflamo a meno 
di pou darà la dovala lode aU'iugegaere 
Puppati le cui disposizionirSono. th î ran 
parte accattate,' e vennero ' modificati 
solo alcuni dettaglî  a .lui sfuggiti lotiB 
per voler curare loveroblameutet'l'oao> 
nomiat :ma che non debbono venire, ira-
BÓnrati volendo una buona distribuzione, 
e tale da non richiedere variazioni in 
avvenire, e dispendi -che riuticir̂ bbero 
dì lunga mano maggiori, riuscendo sem­
pre assai più difficili e.dispendiose le 
variazioni ad opera compiuta. 

Gusliiva Succhia . . 
Oomenùo'Turaztiii' 

, I^aCoìninlisaria Vc«eIllB di 
ITdInn ha pubblicato il,oegueote'avviso 
di' òonoorpo ; , ' 

A scopo che eziandio \é fàmìglie'metio 
agiato della' Provincia poesanó onllocarè 
le figlia loro nel Collegio femminile co-
mnnaie Ucoellio quali allieve interne, 
'peif essere .quivi educate ed Istruite, fu-
TODO fondate albune borsa o sussidi ̂ .del­
l'importo di 'L; 600' allVanno- ognùiia, 
da essere corrniposté 'dalia Cij&m'isaarla 
UoóèlIiB a diminuziòti.e'délle.,spé'ijé al­
l'uopo occorrenti, e ciò 'fino'a. che là 
amminisiritziono della Provincia di li-
dine ssrà'^ér' «oncó'rreré.BO»'annue lire 
'dodioimlla a sussidiare il.'Còitégio' sùp-
'tlomlnatò. •' , ', , , 

DispoiiibiU in gloroà.t'a''duè 'di .dette 
Borse, viiioe ora-aperto''alle medesime 
'pubblico concorso, 'ài ,<j,ua!e sàranlio'kim-
messe solo fai'ieiiille"'appai'tenenti a'tl'i 
ProTincia di'Udine TT.'II .Oòinuflé di U' 
• d i n e ijtiòi'pìtD, ' ' " , ', <• 

Colóro' che vogliono approfittare di 
Innesta dispo.ljizione .dovranno presc'ntare: 
entro 'il 'glbrao 20 aèttè'mbre 1886 a; 
questo Ufficio Municipale domanda ia' 
mezzo di regolare ialauza,' comprovando, 
rispetto alla educanda ed à' mezzo di 
'documenti autentici la sussistenza'; del; 
irbquieitl seguenti;" •. ' •• : 
-.:.'ì. la Icgi.ttimità dei' natali ; ' ; 
1,1.1;̂ ,' r età frà̂ 'il settimo anno compiuto, 
finii dodicesimo; • • -, , . - . ' . ' 
.iii:3,.l'aver eublto. con.effetto la vacci-' 
uamneo superato ii ,vamolo} . .'' . . 

,i, la sana e robusta coBtiluziooe'fisìoa ;, 
, .5,, I! onestà e bu9na;;mora!ità della; 
famiglia ; . - ; 
' 6. l'.oppartencnza della,'famigliaalla. 

.Provincia di Udine -r il .Comune di 
Udine eccepito -i- o 8a,.origÌBaria d'altra 
Provincia — il do.mi(!Uio .in questa .per 
un'.decennio qon interi;otto.. :..[ .i' 

Ntilia scelta saranno preferite le edu­
cande delie famigiié̂  meno-piFovvediito, 
e di iCondijiioMa c,vlle, e si avrà riguardo 
tanto al.saggi di-speciale attitudine ad 
approiittarp della istruzione, COJHB anche 
ai titoli eventuali di' ben«merenzd dei 
genitori e de.lle famiglie, . .-, ...i. 
. I Busaidi in parola non si.-intenderanoo 
definitivamente ,co;icessi se noR. quando 
l'educanda,sia ricevuta nei Collegio. I 
medciimi poi saranno pagati ! diretta­
mente, dallo, Qommii8urÌ!t alla Ammini­
strazione del GolU'gio a conto della Retta 
a quella dovutn, e la concessione loro 
si intenderà sempre, subordinata nella 
suo duratili'tanto ali» l̂ o'ondizioni''gène-
rall Btabllito dallo Statuto della OoMÌ 
missarià* 'appi'ojÉto 'obi-' T. Decréto 81 
dicembre 188S, qoanto all' adempiineoto 
da parte' dèli'«ducaiida e della fimi-
glia della-medesima, dilagai'altro' ob­
bligo stabilito dal B"golamento organico 
8pei!iul,4 dal poll.egip'Ucpallia,. pome,; ai 
punlui\lé pagamento, all̂  Amministra­
zione di quest'ultimo 4i ol6 obo, in ag­
giunta all' importo del sussidio «.io, «Ila 
stessa dovuta per. Ratta,, per tassa sco; 
lâ tiph?, per provvista e tD,ant<iniment9 
dei corredò ecc.' 

Inoltre la coDceisionn del sussidio si 
intenderà corno non avvnnut;', e» t' edu­
canda non sia collocata nel Collegio 
'Hcaellis entro il tarmine ohe all' uopo 
verrà fissalo. 

La scelto delle educande da sussidiarsi 
6 dì eoiape'tinzii, della' Giunta Munici­
pale in coneô 8l̂  'lei Probo 'Viro ani-
mlDÌstratore.. 

Dalla Ammioistr. della Comm, Uccellisi 
', '•• Udine, S' ott(ibrs 18$é. 

Il Sindaco L. Di'Pappi. 
. .,11,P. V. Ammistr. À, Ima/ria. 

Vna «ig''f!oÌ(iiLrè.,tlel ministro 
V a j a n l . Il minisiio Tsjani ha dlra-
ra^itu una circolarèMille autorità gi.udi,-
zinrio, olrc.i gi' inciiuvenientì oh» sì fa-
riilcauo nel corso .dai procedimoutl pe­
nali. ' ' '' • 

Atteeft l'impurtiinza, del ducomonto', 
la pubblichiamo utilta sua int«giitài 

«Colla mia circolare S8'settembre 
ttltimo.ìo ebbi l'onore di esporro alle 
SS. LL. alcuni giudizi intorno ni rì.ial-
tamonti statistici' dell'amministrazione 
della giustizia penale nell'anno 1886. 
Avendo proieguito \» stadio sulli' me­
desimo cifro complessive, tao dovuto 
primft di tutt,q fermarmi,.innanzi,al nu­
merò' totale degli iiupulòti, per i ,quali 
la Camere iil̂  Consigliò e i giudici i'strut-
tòri dìohìàfa'rono il noA farsi luogo a 
ìjrocedere-ó per lnR'9Ì9ten'za'"-di ròito.',ó 
por Inknfflè'ienKli d'indizi 'o' per estlii-
dni>e"del."'tizlònò pénale. ' ' ' 

,La oifra complessiva di questi .nel-
l!andò ' 1885 ascende a] 62;144; 'oo^ 
•circa un t9t''î 0'dé!-iòtàlé''i(npututV.';L*ìn:-
t'egf;ltà''della"n)iigis't'ri!'tnra di ogni gridò 
mi afSda iàtérAmaòiiì chc'nMu'na ' im-
p̂ dnità'iî m'e'ritiita si riuiicondè''ddiibéra-
tii'm9tìtè''in'(iije«t3 cifra','d! ' assbtijSi'̂ né, i 
"nià iiòn' resta trà'iSquiiió'd'él'pari eoàlro 
l'erróre ' o' la 'prcùfpit̂ zlooe,' géffer.ita,' 
'b'atUrsilme'nte'dall' enorme accentramento i 
•Jar'lavoro j ónde ò pfoprio il baso di 
ricordare' ai'signori procuratori gene­
ral' che' I' Utiica garanzia stabilita dal 
Codice.attuale cóntro, l'accennato peri-
cbld sta nella iiiropDlosU esL-duzione d'n 
loro parte dell' art, 368 proc. pan,, che 
impone il dovere di lAggere. tutte le or­
dinanze assuiutorie e d'impugoaroquelle' 
obo possono senibrare non del tutto con-
furm.i- a giustizia, ; i ; ' . 

È lungi; ed increscioso lavoro; ma 
non posao dispensarmi dal raccomandarne 
con caloro Jt pieno, adempimento. 
, Sorvolii'ndò «ul rinvio dei ' processi ai 
'giudici ' iiiferiori;, rèsta notevole Ik'somma 
dal lavoro affldii't̂ 'tillée'éziòni d'accusi. 
Oli imputati'rinviati'al Itfro giudizio fu­
rono 27,330- ia i' refatlvi processi 18,187. 
Ne'rimasero In fine di Hnii'o'seóza riso--
Ibziòne ben"970,"e''la' cifra iión è lieve, • 
guardata In modo assolutoj'ma,' ove si 
consideri che i piAceî ai giudicati furono 
nientemeno che 17,2l7 e che le sezioni 
d' accusa i|i stutto io Stato sono soltanto' 
'J3, vi i piuticito'^ farne le lodi, 

Il carcere prevenUvo patito dagli ìnv 
putati 19, qû s.t.o. perjod,o ..cesi detto in-
fuiaitort'o, dalia éaitìirà'amo ài giudi­
zio di aciJUsa, m'erto pfir poobi; pei' quali 
'Vi' sono ' speeiiili ragioni' ginstiflcative, 
'p«6'a"tabilii'9l''in tfna' medindì sei 'taefi 
•8d''nn'''ànn<i! È,'4'o'sBto ÙD'pe'riodo tre 
'volte maggioro di quello ohe sl-rLioontr» 
•noli»''statìstiche degli' altri paesi;"ma 
honi'blaogna'dimenticare obn" presso .li 
noi ia ìntensità'dpiU'-delinquenzui qiian-
tunquie per fortuna, in diminuzione co-
atnnte, ò ancora tre volte- maggiore di 
quella degli Stati d'Buropa .meno la 
Sp̂ ip̂ a, oltre i,|̂ if,etti dellij',ao.̂ ti;a; or-
gaiiizz'a'zipoo e là iinpoBsibilità di se'mpre 
reclutare capacità distinte-nel personale 
addetto al' primO' periodo delle ind'dgi'ni 
processuali. 

Cosi mentre io uttendo sempre sforzi 
maggiori'dalle diverse inagi.stràtare pel 
più soliéoìio''cammino delia' giustizia, 
son ben lungi dal trovar giustificato li 
gridio che di tanto in tanto, si leva 
contro la lentezza della ginatìzià pénale, 
'mebtre se limale c'è,' •ì'i'Vurì'• rimedi! 
ci potranoQ 8oltant9 venire dalle riforme 
organiche ,« 'àaila,progressiva diminu' 
zÌDÌ)i)' 4élla"deliiiqttenza. ' ' < ' 

I processi devoluti alle .Assise nel 
1885̂  tpròno, cpmprpso il sussidio del-
l'àiino precedente, 58S4 e ne .furono a-
spietati 46^7 con la coudunna di 5371 
accusati, , ' 
, É degno di nota che di questi D371 

non meno'di 1578 furono .condannati'a 
pene correziqnaliro ,a Bemplici, pene-di 
polizia. Oi6,iijdioa. oiie.non si' fu mica 
l'arghi ,nel.Mrrgzi(ififliizs,arfl).é;.in vista 
dei. risultati,'ip'' rioii,,po9Sfl astenermi ijal 
pf;egifre;i..p'i'p^urutori generali ad insi-
sMije anche d,i più pai. rinvio al óorre-
'zipna!e,(n applicazione d l̂l'.arligolp 4^0 
p̂ ooê urà, ponal.ei Ohecphè , aa ,he, dica 
Ini- sont,rai;ip, , l'apparalo,, solenne e ,lb 
l'iio'ghe,, ior'njo dello Â ssis'̂ , sono desti-
iifite aî gràndi reati, a prescindere che 
i)e consegue altresì una più estésa é-
scarcerazione di giudicàbili. ,, ' 

.Dopò' la aéntenza di accusa ,è asse­
gnato ai pubblico njinistoro no iuoarico, 
al qù'̂ le talvòlta non si dà tutta l'Impor­
tanza ohe ha,, Alludê  aliti forpiâ ioî ^ 

' 
dello Uste dei periti e tcstlmdoi, le quali 
cosiìlnlaconn la bâ e della!' disunsuiono, 
Non rare volto si vedonó'iìo.inpiirire come 
tastlmonì persone che non sanno oirco-
etanze influenti per la imputazione, ov­
vero, i testimoni importanti sono e-
U'ocati ed osaniluati senza ordine lo­
gico; dì tal che i. primi stancano inu­
tilmente 1 giurati, i. secondi ne confoo-
dono la mente co-itretta a saltellare da 
tiuo ad altro indizio, senza eh» l'uno 
venga dopo l'altro logicamente esaurito. 
Ne è' inutile raccomandare io Stesso, ai 
signori presidenti dalle Assise,, potendo 
bea essi .procedere allo esame d̂ i tê tl-
moui, dopo- aver rotto-1'ordine che te­
nevano nella lista del piibblica ministero, 
ra!;gruppàndoti di nuovo a secdbda che 
P'iiia dbverae scaturire lucidità mag­
giore nella riceraa della verità. .-

B pass-indo alle Corti d'Assise, tutti 
ricorderanno, come in occasione di .re-
'òenti dibattimenti piuttòstd lungamente 
protratti, la stampa "periodica ' lia' bie-
nato grande scalpore, pur seguendo vie 
diverse. ,„ ;, • -.i . 

lo avanti tutto deblìa . escludere nel 
modo più asèolntó qualsiasi orltlca che 
•̂ óglii colpire In generab lo' niistre 
Corti d'.Assise j ' iiin>ittzi - ad mi lavorò 
annuale di oltre, 4500, dibatiimeati,'èa ; 
miìravigliare , piuttosto, del piccolo^nu-
muro,di t|uelli,obé suiicitano. >crUI(ahe 
più' 0 mepo ytl̂ oi'óse, j)iù 0 menò' fon-
'dafe , '' • ' ' ' ' ' _ ' - • 

' Ni tutto .quel eotnplèiiia di liimentatl \ 
tnoonveniantii.ptitrei'qaii ripetere' bome ' 
riinprarei;a eaciqsivo ai .magistrati,,{Se 
ben vi si ferma l'attenzione essi non 
EÌOno,che. mali Inaeparabifida quei gran­
di bdiii della pubblicità piena' dei dibiit-
bimenti e della' piena libertà della: 

, a t t impn ' • ,"' • ••' ;.':•.':> 
,,, In Italiajiti furono.'e vi'soao ptm\ 
il̂ iiti. .d Assise di talu forza e, di, tacita 
.aimegazloiie da saòrifioare Sri la salute 
iu uii lairoro grayéj ingrato,' diffldie e 
stanza itlulin Compenso speciale, talché 
il ministero sarelibe ben poco equanime 
fio usasse m.qdi, acerbi, anche in -qv̂ i 
c.'iai speciali e por nulla frequenti, di 
qu'alcHe'presIdentè rìescito inferiore <)l 
sua mandato, d'perchò non sappia uaà'r 

-bene del ' suoi' poteri discretionaii; o 
perchè di tempra meno robusta, 0, per-,; 
che meoo adatto allâ  parte ili m.cdĵ ra-. 
torà, e coal divaga e permette, divagare 
e lasdi'a' che l'onda di avvocali liuine.-
rosi odi imputati audaci \o invcsliì 'e 
lo neutralizzi, '. ' ' - ' ' 
.. C'ò non pertanto'io raccomando'vi­
vamente ai c-ipi di Corte, d'Appello di 
produrre in fine d'anno il collocamento 
in ramò' di' servizio modo ' difficile di 

j qnel pochi prtsidenti- che-fùr'adòi'infs-
'<ripri all'ufficio,, indicando nomi-'nnoiri 

colla speranze .ob9, r.iescaijp, a qi& amo 
al giorno nei quaio la tanto invocata 
riforma org/inioa darà forza di legge al 
rimedio efficace che vi si trova propo­
sto; onde riavere ottimi'e ' pèrinanenfi 
.presideqti d̂ Assìaa, . , 

/ln,che il,cur.cer,? sofferto, - dai giudi­
cati dalle Assise si,, riasàuipe in, upa 
'inedia "di sei mesi ad lin anno, dalla 
'SeRieoza'diaocma'sif.'ft al dì ddil'a'aao-
Inzioi,* 0 della condanni''definitiva:''Ve 

..ne furoiiO pf!TÌ̂ ii$ltre BOU, pev: quali 
,coree,ui| „pefiio.ddi„pù l.uoga,,o perira-
gioné di aniVuliàmento é ripetizione di 

''dib'attimentói.é' |;rê .altre ragioiii di'.prp-
-cedere eòctiziaiiali. È Gena però notare 
che le: remore maggiori 'devono lanied-' 
,tarsi 8olt;into io due di tre centri, dei 
più vasti., Napojii prinja ,di .tujit'i. • Ciò 
'deriva non soio'doi maggiorò acoeflirà-
meutò;'ma anche'per la fuî zata inazió­
ne delle Corti-nel primi mesi dell'ànnt), 
a fine di attendere lo nuove lisfe< dèi 

-giurati, • j . , , . .; 
Le SS. LXJ., già sanno, cb|9.,ad ellml-

baré qit'esV ultimò grave inconveniente 
'Hit avanti, al'jPariam'ehtò un breve di'-
'lagno di ' legge, che sarà oertkmént'e 'vo­
tatô , prima oba compia l'anno:'Ma'oltre 
a CIÒ lo prego mi venga spedito 1 ali più 
presto un complessp di proposte-da tutte 
le procure generali d'appello, che ponga 
il miiiiitero in grado di equiiibrsìre per 
q'iatìto è possibile il -lavoro dellbiAsiJisa, 
col decretare, cioè, qualche Corte nuova 
dove i propê 'Si rigurgitano, 0 cqll'abo­
lirne pareòdhie inutili 0 danuosein'Pro­
vincie più'fortunate dove i procèssi sono 
In numero assai minore. ' ' ' '- "" 

S così chiudo l'ultimo volume della 
statistica gudizUria, e metto , termine 
alle brevi osservazioni e ai non me.uî  
brevi avvertimenti dati al fina di vedere 
migllonita i'amministrazione^ella giu­
stizia penale, vigenti tutta-ria gli attuali 
ordinamenti, ,•. ''-l 

La SS, Lt. le dj, cui oar.a.sono oaclu-
sivamente i;ÌTolte a,, tal.e,.obbietto, sa­
pranno " fecondare'le qoae appena ttccen-, 
nate lielle diie circolari', » ne'tfàriailhd 
argomento per. diramare- analoghe 'ìtti'n-
zioni a tutti i dipeudenti'uflìaiali dipo-: 
lizia .gliidiziaria, per- la par̂ e-' ohe a 
clascnu pi-diue' î i essi pqasa riguar­
dare. "' • • 

Io so bène ohe se questa breve à'nâ  
lisi dèlie cifre complessiva dovesse ri­
manere uU'Stto isolato, il fruito uosa-, 
rpbbe scardo ; ma io oso .̂ êr̂ ire ohe da 

uno ad altro.ministro voglia serbarsi la 
tradizione di questo breve lavoro an-
Duale. Col ripetuto avvertimento, ove 
le cifre'rivelatrici, così autorevolment» 
raccolte, SfTérmagjero pértlsteiiti ó abusi 
0 adgligen.iiu', lo soònu .'della,, lorq sii-
mih& îoue 'non potreiibb'non; essere- rag­
giunto, • ' , ' , ' ' 

Né Sarebbe'̂ oilrior?,.il yantaggio di 
dare Indirizzo migliore'àtie .dlsoussioui 
delia stampa ed'al giudizi del-passe, io 
materia oasi grave. Con ana sintesi, an­
nuale, alla luce del «ole, di fatti sicuri, 
senso, reticenze e.,;eozR,e9%gerazioiil, sa-

,.T«bb,o'facile a,tutti.,^1 distinguxre-ciò 
ohe è.dlfetto dalla léggi,.,clò..ebe i' di­
fetta dei chiamfati ad applicarla, ciò fi> 
naltnento' ohe -è imperfezione Inevitabile 
compaglia di tutte:.I«, cose.umana >. 

'•'• ' ' . . " . ' ' " '. Il .ministrò.'; ' ',: 
-, ; , ' ,i)(«(?.o-, r.a/a ni . 

I l tempo dr^iabbàto. Fu uà 
vero diluvio il tempo 'di sabbato tanto 
fu l'acqua ohe ei'ri'versò dalle nubi..' 

In ciusa.di ciò, ìl'.Ponte'Ellero, della 
ferrovia Udine-Oividale fu smosso e si 
dòvotte operare il 'trasìiordò del passeg-
'gerii- - ' ' • • 
.; il .Bum* Jndri poi, -ingrossatosi par la 
pi.enî , trascinò sago buo,J, vàCjphe od altri 
aplmall. , , .' 

'''Poftiinataraenta non V é" [ier'ò notizia 
dì'alcòna diagràtia toccata a' persone.' 

I Mei, torren^.o"l^ifi'iudr..,Sab­
bato a'sera verso le ore olito, perdeva 
miseramente la vita'nel tor'r'stite '0«r> 
inòr presso la frazione di ' Arrti certo 
IdolinD Qiovanal d'ianni 08,̂ deli casaii 
di Co|loredo di Mantealb;ii|i'', , . ." 
, li.̂ pover uòmo, trovava,»! iti comp-.-
gnia d'ilo' contadino'maUtlecio ohe l'a-
'véa abco'óip ĝnato'B Torlààó per' tinà 
viiiiri medica. - ' . ' • • . ! 

Fortuna volle che. i'ammalatO'S' appi­
gliasse,.ati un pioppo.,e,,gridando'.tkiĵ o 
Biilva8»o,,ln,vita, ,rai;ntrQ il disgrazla,ta 
Molino ttsiiemé al cavallo vediii:a fra-
voltcdalle ' actìtio. ':•'••. ì 

• ' • ' , . , ! - ' . • ' . . ' . - • -. ì 

K>cr. gli scolari.. Aila'ci>rtolèrìa 
Marco 'Bardusoó' ij'i Odino via' Meroalq'-
'Vécohió sò'io il Monte di Piota trovanti 
ucoorreotl completi -jier la sorittuVa'-o 
calligrafia -nelle scuole elemetìtàrl .di 
Udine naasicbili e femminili ni ee;;aeDt,i 
prezzi ridotti. , ,', , -, ' 

Classe i. inferiore l,'1.45 
•» , ' I. superiore » 3.00 ' 
'." 11. : '•' "« '2,16' 

- ' • •••' •- m . i- , ' J ' i ' . » - , ' 3 , 5 0 ' ' '. 
• : •• IV. , ',,'!,• .,3.85 , 

' - Veàtro'lVaieloninlét Questii serìi 
«Ite «re 8)'alla' marionette dirette AA 
eìg,'Recoa.rdiui al, rappresenterà: •- ' 

Crispino e la: Comare, -i- Con biifto 
nuòvo, , , ' , ' , , ', ,, 

A t t o d i r ingraala iuento; ' Io 
sottoacritto, rendo inlimte e-eeniite-gra-
zie all'egregio signor Fi^uglio don, Giav. 
Bat\. di Feletto.-Uraber'to, ohe seppe me-
dia'tìte l'erudita irte sua,, 'fàrî i ritor­
nare in vita il mio amato bimbo Guidò, 
che già diaperara della Sua ègisten'z'a. 
I DI, più aommumeote |o,ringrazio poi, 

{{drche di sua sppntaoea volontà,vollp 
prendere' il mio caro figliuole, apttoja 
sua efficace cura, con una 'premura é'-
•Bomptara'8 degUii dì tutta lode.'.'' 

' Colu'gn'a,'17 óttòbrt'188<t! ' '' 

tantj 'Gann'aftf. 

' " R i n g r a z i a m é n t o . La famlgita 
dell'or ora defunta'jlnrià Dardwco riq-
grazia, tptti coloro 1 quali icqualslasi 
modo vollero .oiiorsre i funerali deità 
òar'a estinta.' ' , ! .' 

''Udine, iS ottobre 1886'. ',. ''"' '' 

I l dott . "SVIIIIatu "Si Vtogéra 
fihtrurgQ Dantista di Londra, M. pregili 
a'fvertira oh'egli si troverà in. Udine 
i giorni 26 e,S6 del.correntb mese, al 
primo pianò dell' Albergo dhalia. . 

. llibado d e l i o S t a t o €lvlIo> 
.,, ,'Boll.iBe,tt,.(ial,l0.al le.ottobre. , 

Saseite. • ' •' 
Nati vivi maschi 

morti » 
esposti » 

9' 

3 

femmine 18 
• »'' '1 

» - 2 •' 

Totale N.a7 
iWorfi a 

Giuaeppè' Pilòaio 
^otìiiciKo. 
fu Giacomo d'anni 

67 linaiuolo — Emilio Gremeae di Leo­
nardo d'anni 5 0 mesi'8"—-' Benedétto 
Biasi di Giuseppe d',anni 8 scolaro •— 
Eleonora, 'Vanuiui-'yotth , fu Antonio, di 
anni 41,oiviJB -^ PriaiiiFabeilo.di Giov, 
Batt. d'aunl 2 —' Antonio 'Susino fò 
Angelo d'anni 79 sellaio — Franbescb 
Broni'fÉìi S'dbastìabo 'd'àMttl'63 servò —-
Primo Cantoni ; di ; Angelo d'anni 1 B 
mosj 4̂  -77 T.?f?3|ta Z^vatti di Michelai 
ài, giorni,,ap.,-;- Antonio, Del Fiol fi» 
Giovanni d'aiibi 70 pensionato '-—' Tè-
resa Fracassi ; fu Domenico' d'anni 84 
pensionata '-- 'Vittoi'lna Serm'anu di 
Pietrq l'anni'1 a m«sì .é'i-̂ - Leonardo 
Ferro'di,Giovanni d'anni ijlO studente.. 



I L F a l D L I 

Morti neW Oipitale Mté. ' > 
Q-inseppe Oribn fu Pietro d'snnl'OO 

caffettiere —' Btntdlo Beiaat di Qlo-
<«»aHl d'anni 19 agriooltore. 

Totale N. 16 
del quali 1 non appart. al Oorannedi Udiae 

Mairimoni 
Ltidovloo Siaone faltfgcanie c o a V U * ' 

tarla .CaalKnsa Tono oaaalinga « Anto'*' 
aio [''rantolio! oonolapelli con Maria. 
Sgobimj àont^diiia -~ Pietro OiòaolilpD 
Ouatt i 'oste eoo-Adelaide Nagaivera ca-
M i n g a — Pietro Lnote orefloe con Bll-
sabsttn Montalbaób enria, 

Pubbitcaztotii di Melrtmom's 
efposte ueW Albo. Municipale. 

Enrico NoJla tipografo co» Vittoria 
Musuttt seiaiur-la — Aog.^io Martinls 
falegOiiiDe con Anna CntugiinUi lavau-
daia — Agostino Tiojani fabbro ferraio 
con Terem Oremeso casalinga — Fran­
cesco De Bona osta con Luigia Paasoni 
cameriera — Valeatiao Moro faleganme 
con Lucia Paocbini tesaitrlco. 

Sono ttaio a visitare il venerando^ monsi­
gnore Fantlli, della cui amicizia mi onoro 
altamente, lo trovai gaio e sano a 77 agni 
meglio di un giovico 1 Egli mi assicura che 
da quattro anni è immune di gotta mediante 
l'uso de) vostro Besicato di litisa ; • mi di­
cava che uoltissiaie peraong fanno capo da 
lui per avere icblBriiixcnti' in proposito, e 
che lui non't»aiìce.^dt''pi>rteeiparo a tutti i 
miracoli 'Ottenuti- C6n taìè 'vostro farmaco. 

' CoDchiute cliD vi avessi mandato i suoi oi-
aequì e le sue congratulnzioui, 

Rocchetta S. Antonio, Avel. 4 genn. 1883. 
,'4 Vostro doT. dott. Luigi D'Urso. 

Grammi 25 di dotto purissimo SenxoaCo 
di litim l. 6, &•• 100 l . 18. Si spedisce 

Si 

Belli gli ,^.gromi e gli alitai. Bene gU 
altri prodottV.idl «taglone. 

Pitmonti, ~- Le pioggia cadute là 
qaeita decade furono favorevoli ali» ee-
minagic&i. 

Il raccolto dell'uva i,abboadante,.ea-
«étto.nel ótt'coddarìo di I^ovara, ove & 
«tato msdloore aia per U qualailti ohe 
per !a .qualità. 

Abboiidsàte il raccòlto dèi niAlt; e 
assai aoddiefacsnta quello del riso, 

Lombardia ~ .̂. Nella provioAla di Mi­
lano si desidera la pioggia. 

Ovunque il raacolto. dell 'uva ò ab­
bondante e di buona qnaliti. 

10 generala II mai : i bello s bsit 
stagionato, specialniente nella provincia 
di Brescia ; però nel circondarie di 
Bobbio (Pavia) è mediocre. 

11 riso pure 4 ben stagionato. 
Emilia '—. È vivamente desiderata la ' 

pioggia per la prosaitaa semina del fru-
meato e per i foraggi, che iucomìnciano 
a auffrire. 

La 'raccolta dell'uva dà .in generala 
bann prodotto, 

II,, maic . promette aó soddisfacente 
raccolto.. , , , 

tìarche sd Ombria — Abbondante il 
raccolto dell 'uva. 

A Camerino ai è manifestata In va­
rio locatili la peroQoaporu sulle v i t i ; il 
danno però i quasi,Insensibile. 

Comincia a farsi sentii* il bisogno di 
pioggia par. la sepitua del lini,, e .degli 
erbagli ' sùtUiiHaU. ' ' " ' ' 

Toscana — Soddisfacente fu i l r a i -
colto dell' ava. 

Sono incomlDCiati i lavori per la pros­
sime semanli, ma si desidera la pioggia 
per ultimarle, 

Lazio —, Nel.oircoiidario di Velletri 

ITots sciexLtiiclie 

• ovunque raccomandato . à nostre s p o s e — _ — . . . . . _ - ,. _-,-^ ,_. . 
,tien conto solo'delle'èommlsslorti accoAipa- j gì v'eudemna'ra ì ' n 'quas i t i i t t e 1» local i tà , gnate dal relativa pagamento, ed a wii caclu-
sivsmente dirètte, (joichè acquistandost 'da 
a l t r i e ,non trovandosi .alcun' giovaitieolo, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne riuvicoe, 

• ed a miglior presio ! ia tutte lo drogherie 
e farmacie. Prof, Nestore Prota-Giurleo nella 
sua 'Uasa di Droghe e Laboratorio Chimico 
iu Napoli, Via Roma con entrata vico ?.* 
Porteria S, Tommaso u. SO. 

In Tnìjunale 
C o r t e ' d' Analse . Buolo della 

Cauae della Sez.I del ÌV trimestre 1886 
da trattarsi nella Corte d' Assise dì U-
diue. . 

Novembre 9. Zerz Pietro' im'put»to 
furto, teslimooi 9,. difensore' atvocato 
Dabulà. 

Idem, 10-11. Zulianl Òioy, Ejatt. im­
putato d'iuceud'io, test. 9, dif.'àvv. Ba-
schiera, 

idem. 12, Stel Domenico, imp. di li­
bidine. 

idem. 12. Baldassl Franoeeco, imp. di 
libidine, d f. avv, D'Agostini. " ' . ' 

idem. 12-13. Mioiutti Maria, imp, di 
Incendio, test. 18, dif. avv. Tambur-
lini. 

idem. 1617. Qua! Pietro, imp, d'ia-
cabdio, test. 18, dif. avv. D'Agostini, 

idem. 18; Ferrar.» j^dpurdo imp. falso 
e truffa, test. 4. avv. dif,- Baschiera, 

' idem, 19. Beltrame Gaspare, imp. ten­
tata grassaaion'e ' testi ' '8, avv. dif, <3a-
ratti . ,.";•'?; , . , • 

idem. 20. ' MàVóùi?) Valautino, imp. 
di omicidio, test; 9, dif, avv. Bascbiera 

, e Galeazil. 
'. idem. 23. Scandalo Angelo, imp. di 
ferimeiito con .morte'. 

id<!m. 23 a seg. Beaoco Angela, imp. 
di.a9sa4si^i.Pi .test. 23, iit, avv, Bi-

' schiera. •..•<,.<-• 
.! Presiederà la Corto il oav. Oiuseppe 
de Billi, ed il P. M, sarà rappresentato' 

. dal C8,v. Gisotti sostitut? Proo. Oeaec 

Per.gli a^woltori 
£io «tato delle cautiiasne. 

(Terza deonde di seltembro). 
Ymeto — Buono lo stato della cam­

pagna ; i lavori campestri procedono re­
golarmente ; si continua a raccogliere 
'd maiz é a seminare il frumento m ot­
time condizioni. 

Soddisfaceute fu il raccolto, delle uve 
«ia per qualità ebe per quantità, se si 
«ccettna il oitooudario di Palmanova, 
ove il predetto- fu molto scarso. 

Buono II raccolto del mais. 
i lgiòrno. 23,'un uragano foce danni 

considerevoli iaprovlDcia di Udine ^p^-
oialm'eote a ,Codroìpo"e a nord dèlia 
provincia di IVcaezia. 

iiffiirio — Si attende con alacrità 
alla vaudcumla, ohe volge al suo ter­
mine. 

Il prodotto fu abbondante e di buona 
qualità. 

f ed il' prodotto è abboAdanta e di buona.'. 
I qualità ; jOel ciroondaaio di V.i,terbo in-

veód (ìivendéiamia'è'protrattà 'fluo al 
7 ottobre e le uve promettono un buono 
e copioso raccolto. 

Su quel di Vollntrl si semina in otti­
me condizioni, mentre nel viterbese si 
desidera ia pioggia, . 

A 'Velletri i pascoli difettano di 
èrbe,-

Hfgionii Mer'idionalt Adriatica — A b ­
bondante fu il raccolto dell'uva su quel 

,di Teramo, e Foggia, mentre fu scar­
sissima ad Aveitsano (Aquila) e a Chìeti. 

Oli ulivi promettono un buon' lac-
ooìto, 

La semina delle fave è incominciata 
in 'a lcuoe località ed è terminata in al­
tre In' ottime condizioni, 

E desiderata vivamente la pioggia. 
RugioKt Meridionale Mediterranea — 

La vendemmia si sta compiendo con 
soddisfacente raccolto. 

Su quel di Tropea si lamenta la com­
parsa della peronospora, che ha daooeg-
giato i- vigneti, ' > ' 

I! raccolto d<>lle ulive, in generale è 
buono ed abbondante. 

Bene i cereali. 
Le frutta promettono in generala uu 

abbondaàto racoollo;i ' , , 
Qua e la è desiderata la pioggia, 

sppctalmente -al 'Sudludi questa re­
gione- ' -•'•U'JJ'.lltl 

Si attende a i . lavori ijier lo seliìln^!. 
autnaoalì sotto buone'Condizioni, 

Sicifia — Le pioggio tornarono uti;, 
lisìilma Itila canjpagiia. 

Si lavora alacrtimonte per preparare 
i terreni per le semine autunnali. 

É iuconiiociata l^ vendemmia sotto 
buoni auspici. 

Gli ulivi pi'omettono bene. In provin­
ola di Mi'ssina, sebbene sono toccati dal 
verme, pure danno a sperare no pro­
dotta discreto. 

Frutta, ortaggi autunnali a forsffgi 
danno bnunissime speranze. 
' Sardegna — fi principiata la vendem­
mia, che da a sperare buon raccolto. 11 
maiz è quasi tutto raccolto. 6 soddUfa-
oente. La patate sono di ottima qualità. 
Abbondante il raccolto dello castagne. 
Ovunque si lavora per preparare i te-

:reni per le semine autunnali. 
Si desidera la pioggia. 

RIEPILOGO. La vendemmia prosegue 
alacremente; anv, nell'Alta Italia volga 
di già al suo termine, ed ovunque, fatta 
eccezione di pochissimi luoghi, il pro­
dotta dell'uva fu abbondante o di ot­
tima qualità. 

La peronospora ha recato lievi danni 
'alle viti, a Camerino (Marche), a Por-
tio). (Nàpoli), e a, Tropea (Catanzaro). 

Bene, in generala le ulive, gli agrumi 
ad il maiz. <. ' 
; Nella Sardegna è buonissimo e abboii-
d a n t e i l raccolto delle castagne e delle 
patate, • • ' i 

Si desidera* le pioggia .per i foraggi, 
per i pascoli e per le semine antun-
nali, . . 

Si ebbero a lamentare gravi danni 
per uragano a Godroipp (Udine) e a 
Portogruaro (Venezlo). 

Oura pravontivi delia rabbìn etnìsa 

. (A'«l Laìmratmo di.Pailtur). 

m. 
(Oosthinasio'iìs e fina). 

Il santuario è uà angusto, modesto; 
semplloe gtibtiietto. Sopra un tavola 
stanno disposti dieci ampollini conte-
nenli II liquido da inocularsi secoodo il 
grado della sua attività e virulenz», co-
mìnclando dal più leggiero fino al più 
viralentu. I dieci ampollini ben tappati 
rappreseiitaoo dieci tuiezioni graduate 
e. dieci giorni di cura j poiché In genere 
non si fa più di una inoculazlono per 
giorno, 'Vedremo che anche qui, come 
in ogni cosa, vi hanoo eccezioni, e che 
si cammina verso qualche modificazioDe. 

Un dottora ohe consarva un rogietro 
esatto del nome dei morsicati colle più 
minute .loro indicazioni, fa là chiama 
di oiascheduna seria di malati, comin­
ciando ia, quella degli ultimi arrivati, 
I quttll non subirono,ancora alcuna ino­
culazione. JSsaurita questa serie si passa 
alla seconda che fu già Inoculata una 
volta con virus attenuato, poi alla terza 
che lo fu due volte, poi alla quarta e 
cosi di seguito Uno aliti decima ed ul­
tima serie 'che riqeveite tutte le dieci 
ioieztooi. 

Nel fare'questo appello nominale si 
ha la massima attenzione di assicurarai 
del la"identi tà dell ' infermo chiamata! 
Precauzione importante. Non potrebbe 
forse''àvveniro ohe uno tra i morsioati 
voglia affrettale la cura e aottoporsi. a 
qiìulolia'più torta inezione saltando di 
^ i^ pari le (Ot.ermedijEJ ? Ed in tal, cSso 
quale Heiitara I L'organiamo non abba-, 
statola preparatili dall^, inoculazioni, sag­
giamente, graduaite, riceverà una scòssa 
terribile, poiché il virus rabifico, intro­
dotto nd un grado di virulenza troppo 
alto, darà non già un-preservativo, ma 
la idrofobia. L'ul t ima virus iotrodatto 
é più poteute della biva del cane ar­
rabbiato. 

" L o stessa principio guida ogni medico 
.òel^'amministrazioDe di certi potenti 
fàXiÀ.afihi, del quali va creacandq di 
giorno in giorno I» dose, finché il ma­
lato può tollerarne dopo un mese per 
l'assuefazione UOH quantità enorme, la 
quale potrebbe attosslosrlo, ove tossa 
Ingoiata ad un tratto fin dal primo 
giorno. 

A misura che viene Introdotto un 
malato, un altro dottore gli fu la pic­
cola iniezioo* nel Sanco (ipocondrio) nel 
seguente modo : 

Con una mano l'operatore soleva la 
pelle a moda di p e g a , coll'altra infigge 
una sclringa di Parvaz piena dai liqui­
do alla batjo di questa ripiegatura ed 
iuietta . il liquido, net < tessuto cellulare 
soltooutanen, sul quale fa una' lieve pres­
sione precisamente come per la Iniesiònl 
sattocutnmiedi morfliio. ' 

Questa' operazióne non dura più di 
un minuto secondo, non ptiodóce mag-, 
gioa do.lóre delia, puntura d i . n q a g o da 
y.acci,ua'ziooi>, non estrae la mlqinta gpcr 
eia dì sangue, non é seguita da', alcun 
seguo di infiammazione ^ locale, ^cii^ri-
.sveglia' fubbre, per lo più. nòli"'cagiona 
che 'ila' legg ei'o edema,. Se ,i bam,t;iiiii 
sirillaboe piangono, ciò fri'niìó per paura. 
Dupu la puntura ridono, Un poofetto li 
ridùce al sllonzic. 

Ma'per evitare risipolei o flimmoni, 
si deve sempre cangiar di sito, non ri­
petendo miii le iniezioni nello slesso 
punto, ma anzi, iniettando an giorno nel 
fianco destro, l'altro nel sluiairo, ora 
più in alto ora più in basso. Del resto, 
ogni malata Impara subito s spogliarsi 
con quel riserbo ed io quel modo 
che gli é insegnato. Il punto denudata 
non è più largo della palma della 
mano, 

A questo modo furono operati in quel 
mattino uno dopo l'altro 126 malati, 
dei quali la maggior parte ai ripresentò 
il giorno dopo per ottenere una nuova 
iniezione di un grado più virulento della 
precedente, 

Ogni giorno però quel piccola mondo 
si rinnova. Al molti che lieti e sereni 
partono per tornare guariti a! paese na­
tivo molti nuovi sottentraoo in quel re­
cinto per sottoporai alla medesima oura. 

,£! questi ricevono da quelli tante parole 
di conforto, d'iocpraggiamento, di spe­
ranza, che fio dai primo iqtaote pren­
dono confidenza, perdo>io ogni timore, 
obblìaoo il passato, si affidano al me--
dici amorevoli, cortesi, sorridenti, sim­
paticissimi, alcuni dot quali, coma il 
Viale, si inocularono il virus attenuata 
per prevenire ogni pericolo ne lb vivi-
lezioni. Predicano coH'esampio, 

Codesto spettacolo, unico nel suo ge­
nere, mentre ci commuove il cuora pro­
fondamente pel tumulto cho' s'uBOÌtàbo 
in noi tanti affetti diversi, ci, conturba 
la mente pel dubbio che ioinoi Infonde 
e per la rovina ohe porta sopra tanta 
idee 9 dottrine credute prima Inconcusse, 
infallibili, eterne. 

Ed 11 dubbia si diffuso,, t ré gli scien-
eiati, alcuni del quali no^aróaò'-'la> loro 
fede alla nuova scoperta^ condannarono 
come empirica la prutlea dalla inoosla-
zionl, al prevalsero del cast di morte 
avvenuti per idrofobìa per scomare il 
valore del rimedio agll'ocohi del pubblicò' 
ad impegnarono ò'aii lotta ardq.nt« conti'Q 
i! inae^tro,. '•': 'f,','/-, 

Tocah^rii di questo , argomentò naì 
prossimo 'articolo. Ma 'intanto-« me jt) 
affaccia pronta 'ijna risposta a 0pdetj(l' 
oppof'torl. 

La ecopprta del vaccino fatLa da Jan-
oer nel 1778 conia da un secolo I suoi 
trionfi coataniem'>Dta benefici ail'nraa-
oltàt. Una- terribilo malattia, il vainolo, 
ha potuto e^aero vinta qunsi dovunque, 
e lutti i governi civili hanno par legge 
resa la vaccina obbligatoria. Sppare an­
che, al nostri giorni nella stessa Inghil­
terra sorgono poderosi avversari che la 
accusano come ' causa di ogni malanno 
e la condannano. 

Qu^l meraviglia so la scoperta di 
Pasteur , . nata appena nove auól fa, 
che può essere ancora suscettìbile di 
grandi riforme, oba non oonta più di 
1600 casi, trova Increduli, coutrsdditorl, 
avversari 7 

Accettiamo i fnlti. L'ultima parola 
non fu ancora detta. Studiamo. 

PaccAl'oKi. 

,3:Tóthia.ì?lo 
ti rt Ottone di Baviera. 

Si ha da Monaco di Baviera che re 
Ottone (il fratello pazzo del suicida re 
Ltiigi II) ha tentato nuovamente di sui­
cidarsi. 
'! 8pr, uu servitore non-jsi'fosse accorta 

delle suo «inlstre-'intenslooi si aarebbii 
gatiato dalla finestre del 'suor 's tudia 'dì 
pittiira,;, flnaatra .pasta » ',treuta.:metri' 
di xltezsa sulla BurgPlatz , 

Il re ha de< momenti di perfetta lu­
cidità, seguiti da violenti eccessi dì 
febbre calili. 

Nel soffitto del suo appnrtamenio ven­
nero praticati • dei fori a cristalli, dai 
quali il re vifue osservata nel momenti 
critici, 

La guestiott» d«lla tassa sulla tassa. 
La Bassegna dica.che il consiglia di 

Stato dichiaiossi incompetente nella que­
stiona dolla tassa sulla tassa, rioono-
scando la compoK^za della commissione, 
superiore per l'imposte di ricottetaa mo, 
bile i« via amministrativa e in via giu­
diziaria della C-issaziuna romana. 

Bitraalttisl del (tegilo f istta. 
' avvenute nel 17 ottobre 1888, 
Veaesla 69 3i 
Bari tS S 
Flniiis 11 78 
Milano a SS 
HajpoU 92 B6 

. ̂ alsnic 21) 13 
' Roma 76 2 
.Torino 85 80 
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Plfoprletà. della tipografia M, HàRDtIsao 
BÓMni ALOBBASDIU) gerenis fespàm. 

[Non più 
Ristrìngimeli ti 

l'd ugni inviiteruta malattia segreta di 
ambo I sessi. Guarigione garaiitlts la 
20 0 80 giorni mediante il nolo uso dei 
Confetti vi'gHtali Costanzi. 

[Vedi Avviso in quarta pagina) 
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Nel negcio !>x Toninuilo sito 
in fondo via Mercatovecchio u. 47 
dal giorno I O c o r r . uieBe 

Liquidazione Tolontarìa 
dì tutti gli articoli di CHINCAGLIE, 
MEBCERIE, MODE e«o.%^ prezzi 
eoà.ézibnali. , .„ ' , : '• ^\ '• 

PELLICCERIE - Manicotti, Col­
lari por uomo e donna, polsi, 
berretti, mantelline i co, 

PALETOTS PER BAMBIN» ~ In 
stoffa di diverso, qualiià- e ava­
riati colori. • .. 

MAGUÈRIE LAMA—CorpBttJ per 
uomo, donna e bambini, mut&ude, 
calze, uose, guanti, mezzi guanti,' 
polsi ecc. 

Articoli da viaggio 
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l*rie>KKt eccezionali 

Ultisaa_Posta 
Aisposto del Governo Bulgaro. 

. Sofia 16, Kispaodendo a una terza 
nota dell'agoiizia russa riguardo ai d>-
sordiiil avvenuti domenica, diuauzi al 
consolato di, Russia, il Governa bulgaro 
dice : 

Risultò da ' un-, inchiesta che la' re-, 
sponsabilità del; disordinefortiiito a d io ' 
qentaneo, cade, interainoute sopra una 
banda di elettori, che tontarauo di Im'-' 
podire ai cittadini onesti e paciflct''di 
eaercitare libarat'imante, uno dei ' loro 
più sacri diritti. •> » J 

Quegli individui, per evltaxs nhap i i -
tiìzion.e prevista datiti. leggs eietto'ràl.e 
andarono dinuaiizi l 'agenzia di Riìasla 
ponendosi come vittime, nel mentre in­
vece eraiìo provocatori,- chiedendo 'uha 
pruieziona- ohe non era loro dovuta. Il 
governa, quindi, spera che l 'Agehsia 
russa riconoscerà l 'attiiudine corretta 
delle autorità durante l 'incidente che 
il aroveroo bulgaro per primo deplora. 

Il governo ha indirizzato ai rappre­
sentanti delle potei'Ze una nota verbale, 
per informarli che il ' governo, convo­
cando la Sobranje, vuole farà procedere 
alla verifica dei .poteri della sua 0Dstì> 
tuzioni', dopo di. che metierla in rela­
ziona con la Porta-a la-potenze per la 
flezloQe dal nqavo sovrano, 

,fioniiocaziaii( dilla Sobranjs, . 
La iVeua Frege Presse ha da Sofia 

ohe la ' ^obranjo è oonvaijata a ' r imava 
par ' i l 27aor r , , 

Telegrammi 
l i O a d r a 16,' Le torpediniere ita-

liana 66, 57, partite ieri da Dover, 
poco dopo rieutiavano ' per forza dol' 
tempo a Ramsgate. 

La burraacia olio durava-da pareccb.i 
giorni continuò ièri, '\ 

-Lungo la posta.'parecchi ponti ónda-, 
rono rotti . ! . • , • ' 

Il nord deli' Irlanda ha pvrtlcolar-
mente sofferto. -

Vendita di eredUi, 
Il Curatore al fallimento.del fu' An­

tonio Lnpieri ronde noto ohe li locale 
Tribunale ba autorizzata la aliena'ziqna 
In massa di tutti i crediti appairtenéiìti 
alla ditta fallita, e descritti la elenfco 
s é agosto 1886.Coloro che lutendessèra 
aspirare all'uquista potranno es'ftminarB 
presso il Curatore medesimo i registri 
della fallita, e fire le offerte «he, ore-

'deranoo oonvonlaiiti, antro il 15 poVaói-
bra p. V. Par il detto,esame !'• affido 
del Curatore è aperto ogni giorno non 
festivo da un'ora pom. alle quattro, 

UdÌM, IB ottobre 1880. , ' ' 

Avv..'L,-C. SCHIAVI,-Cilràtore 
Vii Danieli Manin,, 22. 

Appartamenió 
•'.:•. D'/WFÌrlTTAHE',;'. 
*il'ft Udine; otto stanze, can­
tina, iégnaia, coiie. Per in­
formazioni' rivolgersi all'iaf-
flcìo dell' avv. SOHUVl, 
via Daniele Manin', • 22. ', -

Agli Agricoltori!... 
Il sottoscritto si. pregia avvortirVil 

aignori Pasiidenti che tiep» la .rappre-
sentansa per la vendita-di, una , partita 
fi>uiu«nto da , scaotlna v e r o 
P i a v e . ' .• 
< Questo frumento coltivata nei tondi 
nlluviooali del Distretto di San Dona, 
ha ormai acquietata una rinomanza beo' 
meritata, in seguita a ' ripetati esperi-
manti ili ooiifronto colle,'migliòri, ge­
menti italiane. 

'V'alo L. .SO il quintale franaci di 
porto a Udine; tele a- carico del com­
pratore. La mitezTii del f<rezzo lasiiìa 
sperare al sottoaorìtto che tutti 1 Pos­
sidenti vorranno onorarlo dei loro pre­
giati com'jodi, 

B o p n a n c l n 4KliMepiie. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

D'iFf ITTABjE 
- subito ' 

I un appartamento ia Piazzetta 
Valentinjs n, 4-

Per le trattative rivolgersi 
! all'AmmÌQistrazioae del Friuli. 
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Le inserzioni, dall' Estero per 11 Friuli si rieeyono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

ÌE. Ea Oblieght Parigi © Roma, e peiè -l'itìitérno preàào l'Amministrazione del nosti^ giomalei 

PREMIATO 
Sll^BIUMEMTO A MOTRICE IDRMUCA 

; ; j ^ la;>bbridaio di I^ISTE uso ORO e finto LEGNO. "CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta , 
•• P i a z z a G i a r d i n o , N . . I T . • . ' • ' ! • , . . ' . ' • . , . • , ' . ' : : ' : . i ' i ' . - , .•••.'.• 

I , « al servizio della Deputazione Provinciale di iUdiae>«E<fetrióe deiiÉfiomale q^ 
l \ diano IL ERITJLI - pubblica il Periodico L'APE G r p j l I l ? I G a . i ; M M t t M Ì K M t ? l ' 

• » » • : - e si, assume .ogni igenère. di lavori.-, • ••>:\^ .. 'l'uV :;-;;;-''.ii'••.'/','•,' 

alserqàdo delle Scuole Còmùiiali di TJdine,"Dèppéito Ca-rte, s!|̂ iji|]5le,,jf|iigistW.j;,0gg 
di, disegno e cancelleria." Specchi, quadri ed oleografie.-«I>(^po,8Ìto;s^^ ;;| 
Amminìstr. Comunali, del Daziò Consumò, delle Opere'Pie e <leÌÌ4.̂ Ì̂̂ ^̂ ^ 
Via Mei^catovecchio, sotto il Monto di Pietà. 
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V|RÌ?mA:AH'ARNICA 
cftn.'i/a^rstftiò Chiioiieò'jB na,iz$, S .̂ Piolrò « liuo, n. ì 

Presontiamo; qiiasto (irepb{r|>toi dal. nostro Laboratorio dopo nna lun^a 
serio di etìni'eli'^ròH aveniloni) otfcnatd un piono^suociisqo, non che le lodi 
più sincere oynacjue « stato adoperato, od una diflnsisslma vendita in Eu-: 
ropa ed in Americo. . " , , 

ifjsónon elevo ossor .confuso con altro specialità che portano lo stosiro 
•lou/e chs sohb'inefflónet e ip^^sso'iiannoso. U'nostro preparato i un 
Oleostearato disteso sn tela che contiene, i principii deiriurhica inon-
tann, pianta nativa dalle alpi conosciutìi fino dalla più rémdta antichiià.' 

Fu nostro scopo di trovare' il modo di avere la nostra tela nella'quale 
non siano alterati i' principii attivi doU'arnica, e ci siamo ' felicemente riu­
sciti mediante vn')pjra«éliii» «pAtolAIe ed un apparato d( uotitrà 
eae lna lva luveaiz lone e prupeléfà , 

tn noitiBi tela vieno talvolta foUSfflcata od imitata gotTamente col 
vev^crumo, veleno-iconosciuto per la sua aziona,'«orrosiva'e-iqueista 
dove essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vera marciî ,di, 
abbrioa, ovvero quella inviata' direttamente dalla nostra Farmacia. ' ' , 

InnumeVevoU.sono le guarigioni'ottenute in molto'malattie come Io at­
testano ft uu»icroHl e'èrtllleatl ohe possef l lamo. In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare ideile'lonilia^ffi»!, nei reumatlniaald^o-
gsni p a r t e nel có^o la^xìAiarl'^lone è pronta . Giova nei i tolorl 
reualfi ' da e o l i c a nefrltle'a, nelle ' n i a l a t t l e ' di a tero , . nelle 
l o u e o r r e e , nel!' ablaa«iian>euta d'ntero, ecc.'Serve a lenire i 
do lor i da « r t r l t l d e ero i i l ea , da gotta : risolve la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha suoltie molte altre utili .̂ pplifiaiioni per sia)' 
lattie chirurgiche. / ; • • . ' 

. .0»ita.Lt 10«ftO:.'.al>ift<(ro, L. ft.&O almtazo maro, ••. 
l: f « 8 0 'ft ,sc&e(Jo, fi-anca a^ domicìlio. 

Ilivondito?i.:;[n HfilM»e.. Fabri».Angolo, F. •Com'elli.'L.Biasiolì, ferma-' 
eia alla Siiènfietiiip'lW'li'0'Ì^l"''''! Bor ia la , Farmacia C..Zonottì, Far­
macia fontoiflVl^li*»**." For*>»'!Ìa C. Zanetti,'G. SeraVdllo; Xar». 
Farmacia N. AnditoìB;-Trento, Giupponi Carlo, Friazi C, Santoni., 
V e n e z i a , Bótner; Cira>, Grablovitz ; JFlunao, G. FrodraUj Ja-
cUlt-F:; WllHuaii Stttlii'limontO! C. Erba, via Marsala n. 3, e sua. 
Succursale Galleria Vittorio F4mi(uuiiile nj72. Casa A.Manzoni e Cornp, 
via Sala lOj Momni; via Pibtt'a,'9di e in {iitte.là pnnoipali Farma­
ci « .del .Eéjpio. • ' 1 • •", 11'; \'^ "•'.'••'<','" • 

|ipii5!inoi.iin.[(]ii®®ii]]MÉiinmiifliaiiiiiiia. 
IfTOlrT JPXTT 

i l STRINGIMENTI URETRALI i 
__̂ _̂  Guorigìond giirantita in 20 o 30 giorni, mediante i Con- _ 
•ì^ /ef(i vegetali Costanti, in sostituzione delle Candelette. I f^&. 
- . ^ medesimi segregano .inoltre le 'nréiielle, tolgono i bruciori |£ 
7 ^ uretrali, e sanano mirabilmente lo goccótt'e di qualsiasi d&ih-ì'^t& 
g j ^ siano, pure ritenute incurabili ' ' ' ' "^ 

Elfettai constatato dil una eccezionale collezione di oltre %^p3 
, 2i'00 attestati fra letti-redi yingVaziàinénti di ammalatiigua. 
f riti a certificati, di >priranri Clinici ^i' Elui'opa, e ' d'America 
{,'1161 Sud attestati visibili jn Romai.via Battezzi N̂  20, primo 
>ipiano, tuttl^i.giorni dalli;, 2 alle:5;,pom..esclusi i giorqj fé-
! festivi é garantita dall'autore, .agl'jncrpduli coi. pagamento 
. dop/ì la guarigione con trattative da.convenirs,), 

_, ,^ . ScatolS do 50 iConfetti, con dettagliata istruzione, L. 3.80. 
d)0| In pròvincisi per pacco postole aumenta di (ieìitesimi 50. 

^ ,Vendit» pressdia maggior parta delle farmacie è drogherie 
^ i 9 <!' ItaliHj' esigendo in ciascuna scatola uo'etichettii dorata colla 
3 { ^ firma antografa'in nero dell'inventore. ' ~ •' 

3JS . >ln UDINE "presso il farmacista Augnintp JBnsoro alla ^ S 
^ ì 2 «Fenice Itisorta », che ne fa ' spetlizione ,nel,. Kegilo me- S85B 

• - | djjmte aumento di cent., 50 pel jpactfd postale. ' • © < S 

iir»^«--nicrT»<'«-rìiit'ir-»<»i^:^cS'''r^g 

TIPOeBAPIA 

MARCO BARDUSCO 
U D-1 N E 

ì&è 

•8SÈ 

.0|i>6re"^i l>r«)]>ria edi'/Jones; 
A. 'VISMARÀ: H o r a l e Woelttle, un volnhie in 8% prezzo L. tÀ»9. 

li) i • , , . . . . , , ; - , , , 

PARI ; P r i n c i p i t é o r l o d - s p é r l m e n ^ a l l .di t'I^o-parassl 
tóloBia, un volume in 8,° grande di. 100 pagine, illustrato con 
13 ligure Utograficlie e 4t tavole colorate, l i . S.SO. 

VITALE:IIn'otélilnta Inéor'no a no i seguito alla Storia d* 
un Zolfanello'; ìxn volume di pagine 3'?6, li. *»»». 

D'AGOSTINI.. (1797-1870) Hlcoi'dl nkl l l tarl ' 'del f r f u ì l , 
due volumi in ottavo, di pagine" 428-634, con 10 tavole to­
pografiche in litografia, l,; fi.'OO. ' '. 

;Z0HÙ%TI:IPo'«gie ed i to , e d .Inedite pubblicata eotto'gli a'u'-' 
' * spici doli'Accademia di Udine;-due volumi in ottavo iìl(pagittei, 

XXXV-4S4''656, con -prefazione' o' biografia, lionbhè il ritrattò 
dèi poeta'in<fotografia e sei illustnizioni in litografia,.li. <1*00 

-REDUEFO: Vavo le d e s V e l e m e n t i e l reo la^l , presa per 
ubiti la cordai (100 tabelle L, 3.60.- ' ' , . , . 

,'KÒHepÌ! Stizdl"di'l indo, L. q!'. - ' 

DE GASPERl-: Koalonl di'fifsbc^affa 'della P r o v l n e l a -
dl Udine , ' L. 0.40.' 

SI ACCETTANO 
Annunzi a modici prezzi 
N o n più Tossi 
20 l'Iiin ,D'Es;p].Ept M 

he. .tossi 3i guariscono coll'uso «ielle Pillole della 
Eenioe preparate dal farmacista AugustoiiBosero 
dietro il Duomo,-Z/tóe. •••'' 

- U n a scaMoln'vate 4i6,cefftc;à|iul.' 

,,̂ „̂, 4 | ;Ì tel D'ESPERÌENZf I j ) 
"!kll—]__ '^ u a 1 [ v' 'ì' '""N 

-, ; . Aiyi,Bj;v-A'n:<»^ia,-,ten.,9jìéi'y.iyi.,ii '. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a' Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

Farina alimentare razionale p*er i 
Numerose .esperienze pratjjì̂ tf.iscpn Bovini dl'ogui-̂ tj,-, neh, 

l'alto iàedìo'e ̂ àssb Friuli, hnnn'o luminosamente dimostrato che 
questa Farina'si può senz'iilt.-() ritenere il migliore e più oco-
nomico di tutti gli alimentjiatti alla nutrizione ed iiigra^so, .coueffe,tj' 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale impbriaifza per la 'nutrì 
ziono dei Vitelli.- E notorio che un vitello nell'ilbbauijlónare il latte 
della madre-î eperisq; non poco; coll'uso di hnesta Farina non solo 
è impedito il dep êpmentb, m'à è miglToràtii la nutrizione, e lo svi­
luppo ((ell'àniìî ate progredisce rapidamente. 

La .grande. ricerca î he sii fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati'ed il card'tifezzo'ches| pagano,'specialmente quelli bene 
allevati, devdùò.deterraipare .tutti-gli allevatori ad approffittarue..̂ . 
Una delle pròva del reale merita ^i,,questa. Farjna, ò il subito, 
aumento-del 'latte-nelle vacche e là. sua maggiore densiti\ 

NB. -fteóenli .6spo)rienz^ jhannpj'inoUno provatojcbe si presta, 
con grande vantaggio:anche élla nî trizidiitì dèi siithl, e per i 
giovani jsniniali specÌEdmente; «una alinie'ntaziiìn^ ĉon risultati ' 
ifisupera^ili. ; ..'•'"''''' "'•''• : ".' ', 

Il prezzo è mî isslmo. Agli acquirenti saranno impartitele 
ruzioni necessarie'por'Itus»; • " ^ 

' MA .i:VAT«>Bl.-BI. RO-WJiJlI I 

Udina, 1886 — Tip.llBraa Bsrdiuao 
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